
· Trasferimento nucleare per ottenere cellule staminali è la tecni-
ca chiamata clonazione terapeutica o ancora clonazione finalizzata alla
ricerca, L'obiettivo è produrre cellule staminali embrionali da utilizzare a
scopo terapeutico.. Per ottenere l'embrione si utilizza la tecnica del trasfe-

rimento nucleare, che consiste nel trasferire il nucleo di una cellula adulta all'interno di un ovocita privato
del suo nucleo. Questa nuova cellula può dare origine a un embrione che si sviluppa fino a raggiungere lo
stadio di 60-80 cellule (blastocisti), nel quale si forma la riserva di staminali che darà origine all'embrione
vero e proprio. A differenza di quanto accade nella « riproduttiva», la blastocisti non viene impiantata in
utero, ma dalla parte interna vengono prelevate le staminali destinate a formare il nuovo individuo.

· Clonazione umana riproduttiva Il nucleo di una cellula adulta viene trasferito all'interno di un ovocita
privato del suo nucleo. L'embrione viene fatto maturare fino allo stadio di blastocisti e quindi impiantato in
un utero, dove completerà lo sviluppo fino alla nascita di un essere umano geneticamente
identico al donatore della cellula.

MADRID Il governo socialista spagnolo intende auto-
rizzare, in casi eccezionali, le tecniche di selezione
sugli embrioni a fini terapeutici prima dell'impian-
to, ossia per salvare la vita a un fratello o una sorella
malati.

Lo ha annunciato la ministra della Sanità spa-
gnola Elena Salgado, che ieri ha presentato un pro-
getto di legge in tal senso, stando a quanto riportato
sul sito de El Mundo «elmundosalud.com». In que-
sto modo, le famiglie con un figlio malato potranno
concepire un altro figlio sano grazie al quale il pri-
mo potrà essere curato, o salvato. Il progetto di
legge sarà portato davanti al Consiglio dei ministri
in marzo, e si prevede che possa essere approvato
entro il 2006. Tali tecniche saranno tuttavia autoriz-
zate in casi limitati ed eccezionali. Finora, la legge
spagnola consente di selezionare, tra gli embrioni da
impiantare, quelli sani, al fine di garantire che i

bambini che nasceranno saranno sani. L'elemento
di novità del nuovo progetto di legge consiste nel
fatto che in futuro la selezione avverrà in base a
un'ulteriore caratteristica: gli embrioni che saranno
impiantati dovranno essere anche compatibili con
fratello o la sorella malati. Il progetto di legge presen-
tato ieri, che sostituirà la normativa approvata nel
2003 e che persegue lo scopo di «facilitare al massi-
mo ai genitori con problema di fertilità di avere
figli», proibirà espressamente la clonazione di esseri
umani a fini riproduttivi, in ottemperanza a quanto
stabilisce la Costituzione spagnola. Inoltre anche in
questo caso, come nella fecondazione in vitro e nelle
tecniche affini, si autorizzerà esclusivamente il trasfe-
rimento di un massimo di tre embrioni per ogni
donna e per ciascun ciclo riproduttivo. Si elimina
invece la limitazione di ovociti da fecondare per
ogni ciclo riproduttivo.

Pietro Greco

L'Authority inglese per la fecondazio-
ne umana e l'embriologia (Hfea) ha
concesso ieri a un gruppo di ricercato-
ri del Roslin Institute di Edimburgo,
guidato da Ian Wilmut, l'autorizzazio-
ne a creare embrioni umani per finali-
tà di ricerca terapeutica. È la seconda
volta da quando
la cosiddetta «clo-
nazione terapeu-
tica» è stata defi-
nita legale in
Gran Bretagna
che l'Hfea conce-
de una simile au-
torizzazione. La
prima volta risa-
le allo scorso me-
se di agosto,
quando ad avere
via libera alla cre-
azione di embrioni da cui ricavare cel-
lule staminali necessarie alla ricerca
sul diabete era stato un gruppo di ri-
cercatori dell'Università di Newcastle.

La decisione - prevista dal rappor-
to Donaldson, stilato da un comitato
tecnico e fatto proprio dalle autorità
sanitarie di Sua Maestà Britannica già
nel 2001 - aveva suscitato veementi
polemiche. «La scelta della Gran Bre-
tagna di autorizzare la clonazione di
embrioni umani è contro il progetto
creativo di Dio», aveva commentato
senza mezzi termini l'Osservatore Ro-
mano. Molte le critiche anche da par-
te di esponenti del mondo laico, in
Italia e in Europa.

Le polemiche sono destinate a
riaccendersi, malgrado questa sia or-
mai «la seconda volta». Per il sempli-
ce motivo che a essere autorizzato è
proprio Ian Wilmut. Lo scienziato
che nel 1996 aveva fatto nascere la
pecora Dolly e dimostrato al mondo
che la clonazione per trasferimento di
nucleo di un mammifero poteva esse-
re realizzata in laboratorio. Da allora
Wilmut e la sua pecora sono diventa-
te l'icona stessa della clonazione. E la
clonazione umana, a sua volta, è di-
ventata l'icona del rapporto tra l'uo-
mo e la (bio)tecnologia. Considerata
da alcuni il simbolo stesso del progres-
so e della libertà di ricerca. E da altri,
in primo luogo Bush e la sua Ammini-
strazione, come il vaso di Pandora da
cui scienziati irresponsabili vogliono
fare uscire lo spirito, malvagio, che
intende sottrarre a Dio i poteri della
creazione.

Naturalmente l'una e l'altra sono
visioni estreme che non hanno fonda-
mento in ciò che accade nei laborato-
ri di Newcastle e accadrà nei laborato-
ri di Edimburgo. Vale la pena ripetere
che esistono due tipi di clonazione

possibili. Quella riproduttiva finalizza-
ta, come nel caso di Dolly, alla nascita
di un nuovo individuo con il corredo
genetico di un solo genitore. Questo
tipo di clonazione nel caso dell'uomo
è ripudiato sostanzialmente da tutti
gli scienziati al mondo, non solo a
causa di motivi etici assoluti (l'uomo
non deve essere clonato) condivisi so-
lo da alcuni, ma a causa di motivi

pratici: la tecnica
è troppo rischio-
sa e non fornisce
garanzie che a na-
scere sia un indi-
viduo sano.

L'autorizza-
zione da parte
dell'Authority in-
glese non riguar-
da in alcun mo-
do questo tipo di
clonazione. Ri-
guarda invece la

«clonazione terapeutica», ovvero la
possibilità di clonare embrioni umani
da cui ottenere cellule staminali rite-
nute necessarie per lo studio di malat-
tie molto gravi. Ciò significa che gli
embrioni clonati a Newcastle e a
Edimburgo potranno raggiungere so-
lo i primi stadi di sviluppo, quelli
strettamente necessari alla produzio-
ne di cellule staminali. Poi lo sviluppo
deve essere bloccato e gli embrioni
distrutti.

Molti, anche sul fronte laico, fan-
no osservare che la creazione di em-
brioni anche a fini di ricerca non è
opportuna e che meglio sarebbe utiliz-
zare gli embrioni cosiddetti soprannu-
merari conservati nei centri di fecon-
dazione assistita e destinati a morire.
Il rapporto Donaldson e poi le autori-
tà politiche britanniche sostengono
che, con le dovute garanzie e rigidi
protocolli, anche la creazione di em-
brioni ad hoc debba essere consentita
per il bene (possibile, ma non ancora
certo) di milioni di persone.

L'autorizzazione concessa a Wil-
mut riguarda la possibilità di clonare
embrioni per ottenere cellule stamina-
li ritenute necessarie per lo studio del-
la Mnd, nota anche come malattia di
Charcot, una patologia che impedisce
il moto dei neuroni nel cervello e nel
midollo spinale. Chi ne è colpito (so-
no 5.000 ogni anno nel solo nel Re-
gno Unito) va incontro in pochi mesi
a un progressivo peggioramento che
si conclude con la morte.

Se si esclude l'etica assoluta di chi
è contrario (o favorevole) per princi-
pio, il problema è: bisogna impedire
in ogni caso la creazione di embrioni
umani per finalità di ricerca o bisogna
concedere, sia pure con vincoli strin-
genti, questa possibilità per cercare di
salvare vite di persone adulte?
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a suscitare nuove polemiche
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È la seconda volta che la Gran Bretagna
concede una simile licenza, la prima nel 2004

CLONAZIONE

Ian Wilmut durante una conferenza stampa con alle spalle un poster della pecora Dolly
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